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Presepe in pasta alimentare di Giu-
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TORNA CHECCO ZALONE AL SUO 
SECONDO FILM
ROMA - Per Checco Zalone al suo secondo film 
la brutta figura non è quella degli arabi ma piut-
tosto la nostra. Così l’attore pugliese si è difeso il 
29 dicembre in conferenza stampa del film “Che 
bella giornata”, nelle sale dal 5 gennaio distribuito 
da Medusa in oltre 600 copie, dal fatto che questo 
lavoro possa essere visto come non politicamente 
corretto. Motivo? Nella storia Zalone è un uomo 
della security del Duomo di Milano che viene ade-
scato da un’araba che vuole fare un attentato alla 
Madonnina.

Da qui tutta una serie di battute su questo possi-
bile attentato che mettono in ridicolo sia in parte 
i terroristi che gli italiani. Una delle frasi più con-
testate del film quella che rivela come le cosiddette 
missioni di pace in zone di guerra sono fatte dagli 

italiani non per ideale, ma come dice un perso-
naggio di ‘Che bella giornata’, per pagare il mutuo 
della casa. “Lo sberleffo - ci tiene a dire Zalone - è a 
noi occidentali. L’ironia è su di noi non su di loro. 
Ad esempio c’é Rocco Papaleo (che nel film è il 
padre di Zalone), militare in Afghanistan, che pre-
ferisce la guerra che tornare a casa dalla moglie”.

Della stessa opinione il regista del film, Gennaro 
Nunziante, che dice: “Non è un film politicamen-
te scorretto. Cerchiamo solo di fare film diversi. 
Non parlare sempre e solo di mariti, figli, moglie e 
corna. Noi del Sud, poi, abbiamo perso tante per-
sone in missione di pace e per il terrorismo ed è 
giusto dire che a noi non ci sembrano eroi, ma il 
loro eroismo è stato solo quello di farsi una casa”. 
(ANSA)
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IL PICCOLO PRINCIPE DIVENTA CARTOON IN 3D
Produzione internazionale. Un assaggio per la Befana su Raitre
Roma - Creare un cartone animato da un libro di 
neanche 100 pagine che dal 1943 ad oggi ha venduto 
134 milioni di copie, e per lo più in 3D, non è sta-
to affatto facile. Ci sono voluti tre anni, 720 sceno-
grafie e le 18.200 pagine di storyboard per realizzare 
‘Il Piccolo Principe’, il mega-cartoon frutto di una 
grande coproduzione internazionale, di cui Raitre 
trasmetterà un’anteprima il prossimo 6 gennaio alle 
15:05. Il giorno della Befana gli italiani potranno ve-
dere il primo dei 52 episodi della serie, uno special 
di 50 minuti intitolato ‘Il Pianeta del Tempo’. Pino 
Insegno presta la sua voce al Serpente, che minaccia 
la galassia. Sarà solo un’anticipazione degli episodi 
(di 26 minuti ciascuno) che andranno in onda alla 
fine del 2011. ‘Il Piccolo Principe’ è uno dei progetti 
più ambiziosi nella storia dell’animazione. Infatti, se 
nel libro di Antoine de Saint-Exupery (tradotto in 
220 lingue e dialetti) il celebre bambino biondo un 
po’ scarmigliato che vive su un asteroide visita sette 
pianeti, nella serie ne conoscerà ben 24: dal già cita-
to Pianeta del Tempo a quello dell’Astronomia, dal 
pianeta dei Libri a quello del Gran Buffone, quest’ul-
timo episodio scritto da Vincenzo Cerami insieme al 
figlio Matteo e Thierry Gaudin. Ispirato a una storia 
che affronta temi universali come il rapporto con 
il tempo, la felicità e le prove della vita, la bellez-
za, il rispetto della natura e la purezza dell’infanzia, 
‘Il Piccolo Principe’ vede il coinvolgimento di Rai 
Fiction e le tv pubbliche francese, tedesca e svizzera, 
il gruppo indiano DQ e la distribuzione internazio-
nale della Sony Pictures. La serie é stata realizzata 
dallo studio francese Method Animation insieme alla 
Succession Saint-Exupery-d’Agay, garante del rispet-
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to dell’opera e della memoria dell’autore scomparso 
con il suo aereo il 31 luglio 1944. “E’ la prima volta 
che gli eredi dell’autore danno l’autorizzazione per 
trasformare il libro in un cartone animato”, spiega 
Luca Milano, responsabile Marketing e Animazione 
di Rai Fiction. Il quale rivela che, nonostante ci sia-
no state delle avance in questo senso dagli Usa (dove 
il libro fu pubblicato per la prima volta), gli eredi 
hanno preferito la proposta europea. “Sono stati svi-
luppati più di 100 diversi ‘piccoli principi’ - racconta 
ancora Milano - che sono stati sottoposti agli eredi 
e ai partner del progetto. La scelta finale rispecchia 
lo spirito del libro e il carattere universale di questo 
personaggio”. Convinto che il celebre libro e il 3D 
possano felicemente convivere è Philippe Souttier, 
managing director di Pgs, distributore del cartone 
insieme alla Sony: “La famiglia ha collaborato al pro-
getto, approvato ogni scritto, copione e personag-
gio, dando molti suggerimenti agli autori. Ci hanno 
aiutati a creare questo universo parallelo, che non è 
un adattamento, perché abbiamo creato le storie da 
zero”. “Per me è stato un sogno segreto quello di dare 
una nuova eternità a questo ometto unico al mondo 
nato nel 1943 - confida Olivier d’Agay, pronipote 
di Saint-Exupery. “Certi autori attraversano il tem-
po restando forti. Saint-Exupery è uno di questi”, 
commenta Antoine Gallimard, editore storico della 
sua opera. “Quando avevamo paura di andare trop-
po lontano con le nostre invenzioni - confessano gli 
autori dell’adattamento Alexandre de la Patelliere e 
Mathieu Delaporte - la famiglia dell’autore era lì per 
incoraggiarci a superare le nostre paure e a a conti-
nuare ad andare ancora oltre”.
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BARBIE, LA SUPER 50 ENNE PROMOSSA 
ICONA FASHION
Roma  - Barbie è la bambola più venduta al mondo: 
oltre un miliardo in più di 150 nazioni, tre al secondo 
secondo quanto dichiarato dalla Mattel. Il primo esem-
plare risale al 9 marzo 1959 e orami esistono oltre 100 
mila collezionisti. Il 90% sono donne, di un’età di circa 
40 anni, che acquistano una ventina di nuove Barbie 
ogni anno. Le prime sono quelle che hanno assunto il 
più alto valore commerciale, e mentre una Barbie nel 
1959 veniva venduta per 3 dollari, la stessa Barbie è sta-
ta aggiudicata per 3552,50 dollari su eBay nel 2004.

Dopo essere stata promossa icona fashion a pieno tito-
lo, aggiunge ai suoi successi anche un altro dvd della 
Universal Pictures Italia intitolato appunto, Barbie e la 
magia della Moda. Nella nuova avventura Barbie inter-
preta una giovane donna armata di i-phone e di magia 
che cerca di salvare le sorti dell’azienda familiare desti-
nata al fallimento. Così, a dispetto dei 50 anni una nuo-
va primavera è tornata per Barbara Millicent Roberts, 
questo il nome completo della bambola-icona, creata da 
Ruth Handler mentre guardava sua figlia giocare con 
delle bambole di carta, rendendosi conto che alla bimba 
piaceva dare alle bambole dei ruoli da adulti.

Handler suggerì l’idea di una linea di bambole dall’aspet-
to adulto a suo marito Elliot, il co-fondatore della Mat-
tel, casa di produzione di Barbie, che rielaborò l’idea 
con sua moglie e con l’ingegnere Jack Ryan. Barbie ebbe 
il nome della figlia degli Handler, Barbara, e fece la sua 
prima apparizione nei negozi nel ‘59, vestita con un 
costume zebrato, e con i capelli legati con una lunga 
coda. Costruita in Giappone, nel primo anno di vita, 
furono vendute 350.000 Barbie. A Barbie oggi il Grand 
Hotel Savoia di Cortina D’Ampezzo dedica una suite 
tutta rosa ovviamente e in questi anni la bambola ha 
avuto 38 animali, inclusi gatti, cani, cavalli, un panda, 
un cucciolo di leone e una zebra; decappottabili rosa, 
camper e molti altri veicoli. Ha una patente di volo che 
usa su aerei commerciali, sui quali ha lavorato anche 
come hostess. Mai i suoi mestieri spaziano.

Nel 2004 Barbie ha annunciato la sua campagna elet-
torale per diventare presidente degli Stati Uniti, rap-
presentando il Partito delle Ragazze, creando un vero e 
proprio programma elettorale scritto da Mattel. E’ stata 
cassiera (2010), atleta olimpica (1987, 1996) medico 

(1988) astronauta (in occasione del primo viaggio di 
una donna, Valentina Vladimirovna Terekova, nello spa-
zio - 1985, 1994) ambasciatrice dell’Unicef (1990) rock 
star (1986)vigile del fuoco (1995) poliziotta (1993) bal-
lerina (1988). Ma il mestiere che le calza di più è quello 
di icona-fashion. In anni recenti la Mattel ha venduto 
una vasta gamma di Barbie, prodotte specificatamen-
te per i collezionisti, alcune delle quali in porcellana, 
ed altre ispirate a famose serie televisive. Ma Barbie è 
anche attrice: ha fatto una breve apparizione nel film 
della Disney-Pixar Toy Story 2 ed è co-protagonista del 
sequel Toy Story 3.

Nel 1985 Andy Warhol ha creato un opera su Barbie. 
Ne I Simpson esiste una bambola parodia della Barbie 
chiamata Malibu Stacy. Il gruppo musicale Pop Aqua 
le ha dedicato la canzone Barbie Girl. Claudia Schiffer, 
agli inizi della sua carriera, veniva definita “la Barbie 
delle passerelle”. (ANSA)
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IL CALENDARIO MARIE 
CLAIRE 2011

Posano 12 giovani attrici per “Lo 
sguardo del nuovo cinema italiano”

Il cinema è da sempre portavoce nel mondo della tra-
dizione artistica e della creatività del nostro Paese. È 
in particolare alla sua nuova generazione di attrici che 
Marie Claire dedica il Calendario 2011, con la prezio-
sa collaborazione di Swarovski Elements, dal titolo “Lo 
sguardo del nuovo cinema italiano”. “In un momento 
cosi delicato e tormentato per il nostro cinema ci è sem-
brato doveroso un tributo. Per questo abbiamo scelto 12 
attrici che ci rappresentano a livello internazionale come 
soggetto di questa produzione tutta italiana” spiega il di-
rettore Antonella Antonelli. Micaela Ramazzotti, Fran-
cesca Inaudi, Vittoria Puccini, Valeria Solarino, Jasmine 
Trinca, Anita Caprioli, Margareth Madè, Diane Flerì, 
Donatella Finocchiaro, Valentina Cervi, Claudia Zanella 
e Cristiana Capotondi sono le protagoniste degli scatti 
firmati Fabrizio Ferri. Due scatti per mese: da un lato un 
primo piano acqua e sapone che mette a nudo i lati ine-
diti dell’essenza delle interpreti; dall’altro, la figura intera 
descrive quel trasformismo tipico di una “diva”. Tutte le 
attrici indossano abiti esclusivi delle griffe più prestigiose 
realizzati con cristalli Swarovski Elements. Ricami, pro-
fili e trame preziose per 12 abiti di luce. Posando per il 
Calendario Marie Claire 2011 le attrici hanno sposato 
il progetto di charity sostenuto dal mensile a favore di 
D.i.Re, l’Associazione Donne in Rete contro la violenza. 
Marie Claire e le sue 12 testimonial d’eccezione hanno 
deciso di sostenere D.i.Re perché la violenza contro le 
donne è in spaventoso aumento e le associazioni locali in 
rete rischiano di chiudere se non sostenute con il vigore e 
la caparbietà delle donne stesse. Il calendario Marie Clai-
re è in edicola dal 16 dicembre con il magazine di genna-
io al prezzo di 9,90 euro e buona parte del suo ricavato 
verrà devoluta a favore dell’Associazione. Il contributo 
che Marie Claire e le sue lettrici daranno aiuterà a finan-
ziare dei progetti di sensibilizzazione e formazione per 
permettere ai centri antiviolenza di continuare ad opera-
re. Si tratta di 58 centri in tutta Italia: case di accoglienza 
per le donne maltrattate e per i loro figli, centri antivio-
lenza e centralini, che da oltre 20 anni offrono una rete 
solidale. Gli scatti sono stati esposti durante la serata di 
presentazione del calendario che si è tenuta a Milano il 
15 dicembre presso la Fondazione Durini. (ANSA)
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Vittoria Puccini

Jasmine Trinca
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Sala operatoria inquina, anestetici sotto accusa

Vespa con pannello solare ‘incorporato’ 

Inquinano come i refrigeranti messi al bando da Ue

Un segreto è nascosto nella singola striscia gialla che ricopre l’addome

Anche i gas usati per fare un’anestesia prima di un in-
tervento chirurgico inquinano e, a parità di peso, molto 
più della CO2: un chilo di anestetico, infatti, affligge 
il pianeta come 1620 chili di CO2. Lo rivela uno stu-
dio condotto da Ole John Nielsen della Università di 
Copenagen insieme alla NASA e in collaborazione con 
anestesisti della University of Michigan Medical School. 
Dai loro calcoli è emerso che ogni anno la quantità 
di anestetici usati affligge il pianeta come un milione 
di macchine. La ricerca è stata pubblicata sul ‘British 
Journal of Anaesthesia’. Gli esperti hanno confrontato 
il potere inquinante di tre anestetici molto usati in sala 
operatoria, Isoflurano, Desflurano, Sevoflurano, ed han-
no trovato che mediamente il loro potere inquinante è 
molto più elevato di quello della CO2 e comparabile a 
quello di sostanze refrigeranti come l”HFC-134à, che è 
sarà bandito dall’Unione Europea nel 2011. 
L’ammontare del potere inquinante del refrigerante mes-
so al bando dall’UE, spiegano i chimici danesi, è del 
tutto comparabile a quello dei gas anestetici, il cui uso, 
benché in quantità molto basse, andrebbe quindi tenuto 
in considerazione, cercando di optare per gli anestetici 
che risultano meno inquinanti. (ANSA)

Se l’idea di un aereo ad energia solare è ancora abbastanza 
lontana per l’uomo, a parte qualche singolo esperimen-
to, la natura ci è arrivata già da molto tempo: secondo 
un articolo pubblicato dalla rivista Naturwissenschaften 
infatti la vespa orientalis si porta dietro un vero e proprio 
pannello fotovoltaico, che produce energia elettrica per 
aiutarla nel volo. A fare la scoperta è stato un team di 
ricercatori israeliani, partito dall’osservazione che questo 
insetto è molto più attivo nelle ore centrali della giorna-
ta, invece che all’alba come molti suoi simili. 
Il segreto a quanto pare sta nella singola striscia gialla 
che ricopre l’addome, che è a tutti gli effetti un pannello 
solare, o meglio nel suo componente principale, la xan-
toferina: “Questo pigmento cattura l’energia solare, e la 
trasforma in elettricità, che viene usata per le attività di 
ricerca del cibo - spiegano gli autori - ed è proprio intor-
no all’addome che si concentra la maggior parte dell’at-
tività metabolica dell’insetto”.
Analizzando l’addome della vespa al microscopio è emer-
sa una struttura molto complessa, formata da protrusio-
ni esagonali di 50 nanometri con al centro una piccola 

depressione, estremamente efficaci nel catturare la luce. 
Anche le altre parti del corpo sono strutturate in modo 
tale da deviare i raggi solari proprio dove serve. Per con-
fermare la teoria i ricercatori hanno realizzato sintetica-
mente una piccola cella solare con lo stesso principio, 
riuscendo ad ottenere una conversione della luce in elet-
tricità con una resa per ora molto bassa, ma che in futuro 
potrebbe essere alzata e sfruttata per dei pannelli utilizza-
bili dall’uomo. (ANSA)
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Mobilita’ sostenibile, vince Venezia

Temperature giu’ ma non e’ glaciazione

Rapporto Euromobility; capitale arretra, Siracusa e Sassari ultime

Maracchi, autunno anomalo, fase piu’ stabile fino a 9 gennaio

ROMA - Venezia la città più sostenibile. Seguono Parma 
e Torino. Quattro città emiliane fra le prime dieci. Mila-
no si conferma al quinto posto; Roma arretra dal diciot-
tesimo al ventesimo posto. Al quattordicesimo posto, ma 
in discesa, arriva Bari, che si conferma prima città del 
sud. Le più insostenibili sono Siracusa e Sassari, mentre 
L’Aquila non é stata inserita nella classifica. Questa la 
fotografia scattata sulle città più eco-mobili nel quarto 
rapporto sulla mobilità sostenibile in 50 città italiane 
redatto da Euromobility con il contributo Di Assogasli-
quidi e Consorzio Ecogas e con il patrocinio del ministe-
ro dell’Ambiente. Secondo il rapporto, la città lagunare, 
sesta lo scorso anno, si aggiudica il trofeo italiano della 
mobilità sostenibile scalzando Bologna dal primo posto, 
grazie a un trasporto pubblico che funziona, a impor-
tanti innovazioni nella gestione della mobilità come il 
car sharing e il bike sharing, ad una riduzione dell’indice 
di motorizzazione e ad un significativo aumento delle 
automobili a gas.

Nella top ten, che vede sul podio tutte città del centro-
nord, ci sono anche Firenze, che però perde sette posi-
zioni, Brescia che ne guadagna dieci, Bergamo, Reggio 
Emilia e Ferrara, oltre Bologna, in discesa di 5 posizioni. 

Ancora un passaggio di pioggia e neve al nord, anche in 
Pianura, con temperature che possono precipitare anche 
di 10-15 gradi ma la fase ‘’acuta’’ ed estrema di maltem-
po che dura da piu’ di due mesi ‘’starebbe, secondo gli 
attuali modelli, per esaurirsi’’. In arrivo, fino verso il 9 
gennaio, una situazione piu’ stabile. Lo ha detto Giam-
piero Maracchi, ordinario di climatologia all’ Universita’ 

di Firenze, in merito all’ondata che ha colpito l’ Italia 
fino al giorno di Natale. E sul grande gelo che ha paraliz-
zato l’Europa: ‘’C’e’ una falsa percezione del clima’’. Una 
nuova era glaciale? ‘’No. Gli estremi ci sono in un senso e 
nell’altro. Fa molto caldo d’ estate con temperature sopra 
i 40 gradi e molto freddo in inverno’’. E questo per la ri-
voluzione in atto della circolazione atmosferica generale.
Secondo l’esperto un vero e proprio sconvolgimento. 
Quindi per i primi giorni di gennaio poca pioggia e inve-
ce freddo con una variazione di 10-15 gradi vero il basso. 
E ci sara’ tregua per i fiumi dopo l’allarme in Veneto e 
Toscana. ‘’Si e’ trattato di un autunno anomalo - ha spie-
gato Maracchi - per frequenza e intensita’ di fenomeni 
che si protraggono dal 22 ottobre e poi per tutto novem-
bre e dicembre. Oltre due mesi in cui le precipitazioni 
sono state largamente al 60-70 per cento di quanto piove 
in un anno intero’’.
Ora la preoccupazione e’ per gli ulivi soprattutto della 
Toscana che, come nell’ ‘85, se le temperature scende-
ranno di molto potrebbero non resistere.

Fanalini di coda nella classifica della mobilità sostenibile, 
Siracusa e Sassari. Si segnala il balzo in avanti di Torino, 
che passa dalla tredicesima alla terza posizione. (ANSA)
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Stop ai sacchetti plastica dall’1 gennaio 
Prestigiacomo, no a proroga. Soddisfazione ambientalisti

ROMA - In Italia, a breve ci sara’ una rivoluzione per 
chi fa la spesa. Negozi, supermarket, mercati di strada, 
non potranno piu’ consegnare la merce negli ‘shopper’ 
di plastica. Il Consiglio dei Ministri ha confermato lo 
stop al loro utilizzo dal 1/o gennaio 2011, senza pro-
roghe. In pensione, quindi, quella che fu considerata 
una delle massime ‘innovazioni’ del secolo passato: i sac-
chetti, come noi li conosciamo, verranno sostituiti da 
equivalenti realizzati in materiale biodegradabile o carta, 
mentre qualcuno scegliera’ di portarsi la borsa da casa, 
magari la ‘retina per la spesa’ delle nostre nonne.

‘’E’ una grande innovazione, quella introdotta dal gover-
no - ha commentato il ministro Stefania Prestigiacomo, 
che si e’ opposta all’introduzione dell’ennesima proroga 
- che segna un passo in avanti di fondamentale impor-
tanza nella lotta all’ inquinamento, rendendoci tutti piu’ 
responsabili in tema di riuso e di riciclo’’. Soddisfazione 
senza riserve da tutte le organizzazioni ambientaliste che 
temevano, forse per i forti interessi economici implicati, 
una nuova proroga per l’entrata in vigore del divieto. 
‘’Al ministro Prestigiacomo va il nostro plauso per aver 
scongiurato, oggi in Consiglio dei Ministri, una ulterio-
re proroga allo stop alle buste di plastica gia’ previsto 
dalla legge Finanziaria 2007’’, ha detto il presidente di 
Legambiente Vittorio Cogliati Dezza. ‘’Vigileremo affin-
che’ questa importante misura da noi fortemente voluta 

non sia nuovamente messa in pericolo dalle pressioni 
delle lobby dei produttori di plastica. La messa al bando 
dei sacchetti di plastica e’ un risultato importante non 
solo per la salvaguardia dell’ambiente, ma anche per chi 
scommette sull’innovazione e sulla chimica verde’’, ha 
sottolineato Ermete Realacci, responsabile green eco-
nomy del Pd.

Da parte sua la Coldiretti, in sintonia, ricorda che ‘’gli 
italiani sono tra i massimi utilizzatori in Europa di shop-
per in plastica, con un consumo medio annuale di 300 
sacchetti a testa’’ e che ‘’in Italia arriva un quarto dei 100 
miliardi di pezzi consumati in Europa dove vengono im-
portati per la maggioranza da paesi asiatici come Cina, 
Thailandia e Malesia. Il 28% di questi sacchetti diventa 
rifiuto e va ad inquinare l’ ambiente in modo pressoche’ 
permanente poiche’ occorrono almeno 200 anni per de-
comporli’’.

Il problema non si limita a quello che si vede tra i rifiuti 
delle citta’, ma occorre pensare, per esempio, a quello 
che accade nei fiumi italiani e piu’ in generale del mon-
do, quando le sponde ad ogni piena si trasformano in 
vere discariche; oppure alle isole di plastica alla deriva 
negli oceani. Secondo stime riportate sempre dalla Col-
diretti, per produrne 200 mila tonnellate vengano bru-
ciate 430 mila tonnellate di petrolio. (ANSA)



23

Abruzzo: inaugurati 15 impianti fotovoltaici 

Eco-energia, via a progetti per 1,2 mld

Operazione finanziata in gran parte da Biis - Intesa Sanpaolo

Si punta su energia eolica, solare e nucleare

PESCARA - Sono stati inaugurati il 15 dicembre 15 im-
pianti fotovoltaici realizzati su suolo pubblico abruzzese 
dalla Ghella e dalla societa’ spagnola Gransolar, tramite 
la controllata GransolarGhella.
Undici degli impianti sono stati finanziati dalla Banca 
Infrastrutture Innovazione e Sviluppo (Biis), la banca del 
Gruppo Intesa Sanpaolo dedicata al Public Finance, tra-
mite interventi di project financing, alcuni dei quali in 
pool con Intesa Sanpaolo, per un valore complessivo di 
25 milioni di euro.
I Comuni interessati sono quelli di Sant’Eusanio del 
Sangro (Chieti), Canosa Sannita (Chieti), Arielli (Chie-
ti), Dogliola (Chieti), Cansano (L’Aquila), Corfinio 
(L’Aquila), Crecchio (Chieti), Carpineto Sinello (Chie-
ti), Mozzagrogna (Chieti) e Roccascalegna (Chieti); gli 
impianti genereranno una potenza totale di 15,2 MWp, 
consentendo un risparmio di emissioni di anidride car-
bonica stimata intorno alle 12.750 tonnellate annue e 
maggiori risorse per le casse dei Comuni interessati che, 
tra l’altro, al termine della concessione di 20 anni, po-
tranno esercitare l’opzione di acquisto a prezzo simboli-
co degli impianti. (ANSA)

La ricerca energetica in Europa si arricchisce di tre nuo-
ve infrastrutture: a riferirlo, di recente da Bruxelles nel 
corso della conferenza Eneri (Infrastruttura per la ricerca 
energetica) organizzata dalla presidenza Belga, i ministri 
della Ricerca dei Paesi dell’Unione europea e dei Paesi 
associati, oltre che la commissione Europea.

I nuovi centri di ricerca saranno focalizzati sull’energia 
eolica, solare e nucleare e richiederanno un investimento 
globale di circa 1,2 miliardi di euro. Si tratta di infra-
strutture all’interno del Piano strategico europeo per le 
tecnologie energetiche, messo a punto da Bruxelles per 
facilitare la collaborazione e lo scambio di conoscenza tra 
i vari attori del mondo scientifico, ma anche per creare 
stretti legami tra ricerca, tecnologia, industria e utilizza-
zione commerciale.
Nel programma messo a punto quest’anno dall’Esfri 
(Forum strategico europeo sulle infrastrutture europee 
di ricerca) sono 50 le nuove strutture di ricerca, o di 
grandi trasformazioni di quelle esistenti, che bisognerà 
creare nei prossimi 10-15 anni per restare il punto di 
riferimento della ricerca. I costi previsti per la realizza-
zione sono di 20 miliardi di euro, mentre per la sola ma-
nutenzione ci vorranno circa 2 miliardi di euro all’anno.
Finanziamenti che arriveranno principalmente dagli Sta-
ti membri, ma che riceveranno il sostegno comunitario 
nel quadro dei programmi europei. L’ambizione di Bru-
xelles è la realizzazione del 60% di queste infrastrutture 
prioritarie entro il 2015. (ANSA)
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Nicolò Paganini nacque a Genova il 27 ottobre 1782. 
Considerato una dei più grandi violinisti di tutti i tempi, 
il suo nome è legato alla storia della chitarra per la sua no-
toria conoscenza dello strumento che, pur suonando per 
diletto, egli utilizzava spesso per le armonizzazioni delle 
composizioni cameristiche, quali quartetti e concerti per 
violino e orchestra.
Di famiglia umile, fu invogliato dal padre Antonio allo 
studio della musica e del mandolino. Poco dopo cominciò 
a prendere lezioni di violino sotto la guida del maestro 
genovese Costa. Fece rapidi progressi, dimostrando uno 
straordinario talento. Nel 1795 fu portato dal padre a Par-
ma. Qui conobbe Alessandro Rolla, noto violinista resi-
dente in quel periodo nella città emiliana. È probabile che 
in tale occasione sia nata la curiosità per la chitarra, dato 
che Rolla era solito accompagnare i suoi allievi di violino 
con tale strumento.
Nel novembre 1798 Paganini si recò a Lucca. La storio-
grafia moderna è più o meno concorde nel confermare 

un preminente interesse rivolto alla chitarra da parte di 
Paganini in questo periodo. I tre anni successivi passaro-
no sotto uno studio intenso e convinto, forse dettato da 
ragioni mondane e private, nello specifico a causa della 
conoscenza di una donna di nobil rango, piuttosto che 
da una reale esigenza artistica.
Terminato questo episodio, Paganini non abbandonò 
comunque mai la chitarra, utilizzandola spesso per ac-
compagnare i suoi allievi al violino. È altrettanto certo 
però che non si esibì mai in pubblico con tale strumento, 
almeno in occasioni ufficiali, nonostante fosse a tutti gli 
effetti un abile esecutore.
La sua carriera violinistica prese corpo, costellata da 
trionfi in tutta Europa, e accompagnata purtroppo da 
condizioni fisiche sempre precarie, oltre che da conti-
nui problemi di vita quotidiana, piccoli e grandi. Nel 
1822 Paganini ebbe degli incontri musicali con Rossini 
a Roma: i due suonarono e composero insieme musiche 
per il carnevale, nel febbraio di quell’anno. È presumi-
bile, anche se non confermato da alcun documento, che 
Paganini conobbe anche Mauro Giuliani, residente nella 
città dal 1819 al 1823.
Verso il 1835 rientrò per un breve periodo a Genova, 
ed ebbe modo di conoscere Luigi Legnani, con il quale 
sembra avesse progettato un sodalizio artistico: purtroppo 
nessun documento, tranne l’annuncio di un concerto a 
Torino, il 9 ottobre 1837, conferma tale ipotesi.
L’ultima parte della vita fu piena di tormenti alla salute. 
Tornò a Genova nel 1839 e dopo pochi mesi si spostò a 
Nizza , dove morì il 27 maggio 1840.
La produzione per chitarra di Paganini è, come risaputo, 
molto vasta: oltre duecento composizioni manoscritte per 
chitarra sola, violino e chitarra, quartetti con chitarra, ri-
maste per decenni inedite, anche per volere dello stesso 
Paganini, il quale non volle mai che le sue opere venissero 
pubblicate. Soltanto cinque lavori, di cui quattro com-
prendenti la chitarra, furono dati alle stampe quando egli 
era in vita: sono le opp. 1, 2, 3, 4 e 5, tutte edite da Ri-
cordi nel 1820. Verso il 1830 vennero inoltre pubblicate, 
sempre da Ricordi, delle variazioni di bravura, per violino 
e chitarra, con una parte di accompagnamento pianistica.

BIOGRAFIE

Niccolò Paganini

MUSICA
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SANREMO: TRA I BIG PATTY PRAVO, GIUSY 
FERRERI, LA CRUS, TRICARICO E NATHALIE

ARRIVA IL CORO GOSPEL ITALIANO

Ecco i 14 nomi dei big che quest’an-
no saranno in gara al Festival di San-
remo. La Rai, infatti, ha appena tolto 
il velo alla lista ufficiale dei nomi del-
la sezione ‘artisti’, dopo le numerose 
indiscrezioni di questi giorni, alcune 
ormai confermate (Anna Oxa, Emma 
- Modà, Luca Madonia con Franco 
Battiato, Al Bano, Luca Barbarossa e 
Raquel del Rosario, Anna Tatangelo, 
Davide Van De Sfroos, Max Pezzali, 
Roberto Vecchioni) altre smenti-
te che lasciano così il posto ai nomi 
finora rimasti in gran segreto quali 
Patty Pravo, Giusy Ferreri, La Crus, 
Tricarico e Nathalie.
In particolare Patty Pravo è in gara 
con ‘Il vento e le rose’. Emma con i 
Modà canta ‘Arriverà’. Luca Mado-
nia con Franco Battiato ‘L’alieno’. 
Giusy Ferreri ‘Il mare immenso’. La 
Crus ‘Io confesso’. Anna Oxa ‘La mia 
anima d’uomo’. Tricarico ‘3 colori’. 
Al Bano ‘Amanda è libera’. Natha-
lie ‘Vivo sospesa’. Luca Barbarossa e 
Raquel Del Rosario ‘Fino in fondo’. 
Anna Tatangelo ‘Bastardo’. Davide 
Van De Sfroos ‘Yanez’. Max Pezzali 
‘Il mio secondo tempo’. Roberto Vec-
chioni ‘Chiamami ancora amore’. 
“Non immaginavo fosse così im-

pegnativo organizzare Sanremo, 
- si sfoga intando Gianni Morandi 
- l’esperienza di Mazzi mi ha aiuta-
to e mi auguro che le canzoni scelte 
piacciano al pubblico così come sono 
piaciute a me; negli artisti, anche i 
più giovani, ho trovato forza espres-
siva e grande creatività’’. 

“Questo è il mio Sanremo numero 6 
- osserva il direttore artistico del Fe-

stival Gianmarco Mazzi - Ho lavora-
to a fianco di grandi dello spettacolo 
come Paolo Bonolis, Simona Ventu-
ra, Tony Renis, Giorgio Panariello 
e Antonella Clerici, arricchendomi 
professionalmente e artisticamente 
con ognuno di loro. Mi chiedete due 
caratteristiche di Morandi che cono-
sco da trent’anni? Energia contagiosa 
e attenzione assoluta verso la musica 
e le canzoni’’. (Adnkronos)

Italian Gospel Choir con maestri Peppe Vessicchio e Fio Zanotti

ROMA - Peppe Vessicchio e Fio Za-
notti, due musicisti e arrangiatori 
noti al grande pubblico, hanno ade-
rito subito all’idea, non di una na-
zionale di calcio, ma un coro Gospel 
made in Italy. L’ Italian Gospel Choir 
presentato alla Camera dei deputati e’ 
un progetto artistico e formativo che 
si propone di rappresentare l’Italia 
nel Gospel, genere musicale di matri-
ce americana che affonda le proprie 
radici nel canto religioso popolare. 
(ANSA)
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MUSICA

Un’estate Italiana
EL HIMNO DEL MUNDIAL MÁS FAMOSO

Un’estate italiana (conocida también como “Notti 
magiche”) es el célebre tema musical compuesto por el 
italiano Giorgio Moroder, en ocasión del Mundial de 
Fútbol Italia ´90. El título original es “To be number 
one”, con un texto escrito por Tom Whitlock, versión 
usada como tema de apertura de los programas de-
portivos trasmitidos por la RAI. Para la edición italia-
na, Moreder convoca a Gianna Nannini y a Edoardo 
Bennato, quienes rescribieron el texto, convirtiéndolo 
en un éxito comercial: fue el simple más vendido en 

Italia en 1990. El tema fue presentado por los dos 
cantautores italianos por primera vez, en ocasión del 
sorteo de los grupos en la fase final (Milán, diciembre 
1989) y cantado en playback durante la inauguración, 
el 8 de junio de 1990 , antes del partido Argentina-
Camerun 0-1.
Su música y letra son una obra de arte, un himno que 
traspasa las fronteras y las épocas. Seguirá siendo el gran 
himno de los Mundiales porque caló muy hondo en los 
corazones de los hinchas de fútbol en todo el mundo.

UN´ESTATE ITALIANA

Forse non sarà una canzone
a cambiare le regole del gioco
ma voglio viverla così quest’avventura
senza frontiere e con il cuore in gola.

E il mondo in una giostra di colori
e il vento accarezza le bandiere
arriva il brivido e ti trascina via
e sciogli in un abbraccio la follia.

Notti magiche
inseguendo un goal
sotto il cielo
di un’estate italiana.

E negli occhi tuoi
voglia di vincere
un’estate
un’avventura in più!

Quel sogno che comincia da bambino
e che ti ta sempre più lontano
non è una favole e dagli spogliatoi
escono i ragazzi e siamo noi.

Notti magiche
inseguendo un goal
sotto il cielo
di un’estate italiana.

E negli occhi tuoi
voglia di vincere
un’estate
un’avventura in più!
Un’avventura...gooal!

UN VERANO ITALIANO

Tal vez no será una canción
a cambiar las reglas del juego
pero quiero vivirla así esta aventura
sin fronteras y con el corazón en garganta

El mundo, en una pelea de colores
y el viento acaricia las banderas
llega un esclofrío y te arrastra
y desata en un abrazo la locura

Noches mágicas
siguiendo un gol
bajo el cielo
de un verano italiano

Y en tus ojos
ganas de ganar
un verano
una aventura más

Aquel sueño que comienza de pequeño
y que te lleva siempre más lejos
no es una fábula, y de los vestuarios
salen los muchachos y...somos nosotros

Noches mágicas
siguiendo un gol
bajo el cielo
de un verano italiano

Y en tus ojos
ganas de ganar
un verano
una aventura más!
Una aventura... ¡gol!
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ELISA, ROCK PARTY PER 
IL 33/MO COMPLEANNO

ROMA - C’é chi ha sfidato il maltempo e si é messo in 
cammino da Cagliari, chi da Gorizia, è c’é persino chi ha 
perso l’aereo da Messina e si è messo in viaggio in macchi-
na: il popolo di Elisa non ha perso occasione per festeg-
giare il 33/mo compleanno della sua beniamina con un 
party esclusivo organizzato dalla cantante a Roma, dove la 
festa e’ poi continuata su Raiuno a Domenica in... onda, 
di cui e’ stata ospite.
Lasciata a casa la piccola Emma, di poco più di un anno, 
la mamma rocker ha spento le candeline dopo aver can-
tato per oltre due ore e mezza davanti ai circa 500 pre-
senti in un locale nella zona Tiburtina, il Jail Break. Fuo-
ri stampa e telecamere, la festa ha un tono volutamente 
‘intimo’. Un’occasione per proporre anche un repertorio 
più ricercato, per pochi intenditori, e le cover del cuore, 
da ‘Zombie’ dei Cranberries e ‘Get up stand up’ di Bob 
Marley, da ‘La cura’ di Franco Battiato a ‘I gotta feeling’ 
dei Black Eyed Peas, con qualche accenno rock anche di 
pezzi della collega olandese Anouk e della canadese Alanis 
Morissette, un punto di riferimento. L’energia è stata la 
stessa di un concerto da palasport, con band e coriste al 
seguito nella seconda parte dello spettacolo (nella prima 
Elisa è stata protagonista di un set acustico, da sola sul 
palco con chitarra e tastiere).
Vestita in modo molto semplice, jeans e maglietta a righe 

orizzontali, come nel suo stile all’insegna di una ricercata 
sobrietà, Elisa dimostra di essere una delle più talentuose 
signore della musica in Italia. Tra un brano e l’altro ha 
giocato con il pubblico accennando la sigla di Sanremo 
(quella che dice ‘Perche’ Sanremo è Sanremò) e persino 
qualche passo di Lambada. Tanti i pacchetti dono per il 
compleanno e per Natale: dischi, libri, locandine rivisitate 
e corrette come quella di ‘Sex and the city’, e cesti di fiori 
colorati. Cinque le torte, una con la faccia di Elisa. Ma il 
taglio è slittato, a ritmo rock incalzante, fino alle due.

Anche la cantante ha deciso di fare un regalo ai suoi fan: 
un kit chiamato ‘Memory box 1996-2010’ preparato con 
cura da Elisa contenente, tra l’altro, matreiale audio e vi-
deo inedito, una foto del suo album privato del 1997 e 
una copia della pagina del calendario del febbraio 2001 
con tanto di appunti sulle prove del Festival di Sanremo, 
da lei vinto con ‘Luce (tramonti a Nord Est)’. Anche un 
pass di un concerto di Zucchero del 1997 (il bluesman pa-
dano avrebbe poi firmato per Elisa proprio il pezzo ‘Luce’, 
quello della consacrazione in italiano dopo il dirompente 
esordio con testi in inglese). Tra i fan anche un paio di 
ragazze incinta. Inutile chiedere ai futuri genitori il nome 
del nascituro. “Se sarà femmina - dicono senza esitare - si 
chiamerà Elisa”. (ANSA)



ROMA - Mark Elliot Zuckerberg, il creatore di Facebook, 
è il personaggio dell’anno 2010. “Per aver connesso oltre 
mezzo miliardo di persone e aver tracciato la mappa delle 
loro relazioni sociali, per aver creato un nuovo sistema di 
scambio di informazioni e per aver cambiato il modo di 
vivere le nostre vite”, si legge nelle motivazioni del setti-
manale americano Time. Ieri in un sondaggio online, i 
lettori del Time Magazine avevano scelto per il ricono-
scimento 2010 il fondatore di Wikileaks, Julian Assange. 
(ANSA)

ROMA - Il matrimonio fa male al fisico, infatti i single o 
i divorziati, cioé coloro che, quindi, sono tornati single, 
sono più in forma dei coniugati. E’ quanto dimostra uno 
studio su quasi 9000 adulti (6900 maschi e 1971 fem-
mine) pubblicato sulla rivista American Journal of Epi-
demiology dall’equipe di Francisco Ortega dell’istituto 
Karolinska di Stoccolma. Secondo quanto riferito online 
dalla Reuters che riporta questa ricerca, i suoi risultati in-
dicano per la prima volta chiaramente che le grandi transi-
zioni nella vita di una persona (eventi come il matrimonio 
o il divorzio) hanno un impatto notevole sugli stili di vita, 
quindi anche sul proprio fisico e sullo stato di salute. Gli 
esperti hanno monitorato (con vari test fisici e parametri 
di salute, e ‘interrogandoli’ periodicamente sui loro stili di 
vita) la salute e la forma fisica del loro campione nell’arco 
di tre anni, nel corso dei quali parte del campione si é 

sposato, o ha divorziato. E’ emerso che le donne che sono 
rimaste single durante tutto lo studio sono in forma fisica 
migliore rispetto alle loro coetanee maritate e che anzi le 
single nel corso dei tre anni hanno migliorato la propria 
forma fisica. Gli uomini, invece, se sposati tendono ad an-
dare incontro al declino della propria forma fisica. I single 
si ‘salvano’ in parte dal declino. Coloro che divorziano mi-
gliorano la forma fisica, mentre si riscontra un declino del 
corpo tra i maschi che si risposano nel corso dello studio. 
Lo studio dimostra quindi che fattori sociali hanno un 
impatto notevole sulla propria forma fisica e che lo stato 
coniugale di una persona è particolarmente importante.
Insomma se il matrimonio è in vista, meglio iscriversi in 
palestra, e non solo per entrare nell’abito da indossare il 
giorno delle nozze, ma anche per restare in forma negli 
anni a venire. (ANSA)

ROMA - Le donne che consumano una dieta ricca di 
ortaggi come aglio, cipolle e porri presentano bassi livelli 
di osteoartrosi all’anca. Lo scrivono i ricercatori di due 
centri universitari britannici sulla rivista BMC Musculo-
skeletal Disorders. Lo studio ha esaminato 1.000 coppie 
di gemelle, molte delle quali non presentavano alcun se-
gno precoce di degenerazione ossea. Sono stati raccolti 
dati dettagliati sull’alimentazione ed eseguite radiografie 

per valutare lo stato dell’apparato scheletrico. E’ stato 
cosi’ appurato che esiste un legame tra il consumo di 
aglio e cipolle e un minor rischio del disturbo. Secon-
do gli studiosi del King’s College di Londra e dell’Uni-
versita’ dell’East Anglia e’ merito del solfuro di di allile, 
una sostanza presente in questa categoria di vegetali, che 
limita la quantita’ di enzimi che danneggiano la cartila-
gine. (ASCA)

SCIENZA E TECNOLOGIA

TIME, È ZUCKERBERG L’UOMO DEL 2010
Ha battuto Assange, padre di Wikileaks

MATRIMONIO FA MALE A LINEA, SINGLE E 
DIVORZIATI IN FORMA
Secondo uno studio, le grandi transizioni hanno un impatto 
sugli stili di vita

AGLIO E CIPOLLA PREVENGONO PROBLEMI 
ARTROSI ANCA
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ROMA - Camminava di sera in una strada deserta costeg-
giata da un parco e da una chiesa, un uomo dall’aspetto 
poco raccomandabile seduto su una panchina la chiama 
e, appena lei si avvicina, scatta in piedi, le punta un col-
tello alla gola e dice che l’avrebbe uccisa: lei, per nulla 
impaurita, gli risponde: ‘se stai per uccidermi sappi che 
dovrai vedertela prima con gli angeli del Signore’. L’uomo 
improvvisamente libera la presa e lei, come nulla fosse, 
si incammina verso casa tranquilla e per nulla impaurita.
E’ l’episodio raggelante di cui è stata protagonista una 
donna che, per una malattia, è divenuta totalmente in-
capace di avvertire ogni forma di paura e di pericolo, e 
di mettere in atto strategie di difesa o fuga. Sembra una 
scena di un film come quelle di Fearless di Peter Weir dove 
il protagonista, sopravvissuto ad un incidente aereo, per il 
trauma psicologico non prova più paura.
Chiunque vedendo un uomo sinistro su una panchina 
avrebbe affrettato il passo, nessuno gli si sarebbe avvici-
nato e poi, con un coltello puntato alla gola, mantenuto 
la calma: l’atteggiamento “coraggioso” della donna, una 
44enne che chiameremo SM, è solo uno degli episodi da 
brivido raccontati dalla neurologa Justin Feinstein della 
University of Iowa che per la prima volta descrive il caso 
clinico unico al mondo, dopo mesi e mesi di studi su com-
portamenti e cervello di SM.

La donna, spiega Feinstein, non sente la paura e quindi 
non avverte situazioni di pericolo perché priva dell’area 
del cervello dove si annidano le nostre paure, l”amigdalà, 
regione cerebrale che deve il nome alla sua forma a man-
dorla, già da tempo nota come fulcro della paura e motore 
delle reazioni istintuali ad essa. SM ha perso l’amigdala 
intorno a 10 anni per una rara malattia genetica chiamata 
ipoproteinosi di Urbach-Wiethe, che causa il deposito di 
materiale calcificato nel corpo.
Quando la sua amigdala si è calcificata, SM ha perso la 
paura. Secondo quanto riportato sulla rivista Curent Bio-
logy, Feinstein ha sottoposto SM a molteplici esami per 
capire fino a che punto non temesse nulla: le ha mostrato 
film horror tra i più spaventosi lasciando SM del tutto in-
sensibile e priva di ogni minimo segno di paura; poi le ha 
mostrato ragni e serpenti in un negozio di animali, perché 
SM in precedenza aveva detto di odiare i rettili e i ragni.
Ma lei del tutto tranquilla si è avvicinata loro e li ha toc-
cati, dichiarando poi di essere stata mossa da curiosità. 
E non è finita, racconta Feinstein: “Durante Halloween, 
abbiamo portato SM al Waverly Hills Sanatorium, nel 
Kentucky, un vecchio ospedale abbandonato per malati 
di tubercolosi ritenuto uno dei posti più spaventosi della 
terra e che una volta l’anno ospita una casa del terrore 
piena di mostri, assassini e fantasmi”.
SM volontariamente ha guidato nella ‘casa stregata’ il 
gruppo di ricercatori (e altri volontari) non mostrando 
alcun segno di esitazione mentre si aggirava nei bui cor-
ridoi del sanatorio che lasciavano impietriti tutti. SM ha 
raccontato molti episodi della propria vita traumatici per 
chiunque ma che a lei non hanno lasciato il segno, spiega 
Feinstein, come l’aggressione col coltello. “L’amigdala si 
occupa normalmente di elaborare tutte le informazioni 
che arrivano al cervello attraverso i cinque sensi, per in-
dividuare rapidamente qualunque cosa potrebbe avere un 
impatto sulla nostra sopravvivenza - spiega. Quando sente 
il pericolo, l’amigdala orchestra una serie di risposte del 
corpo per prepararci alla fuga o a difenderci. Poiché SM 
non ha l’amigdala non può sentire il pericolo e difendersi 
e quindi è addirittura straordinario che sia ancora viva”. 
Al di la del caso clinico, lo studio di SM è importante per-
ché suggerisce, conclude Feinstein, che le persone affette 
da fobie patologiche o da grossi traumi, come i reduci di 
guerra, potrebbero trovare giovamento da trattamenti mi-
rati a modulare l’attività dell’amigdala per controllare e 
ridimensionare le loro paure. (ANSA)

ECCO LA DONNA CHE NON CONOSCE LA PAURA
A dieci anni ha perso l’amigdala e da allora non teme nulla
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DIVORZIO FA MALE AL CUORE DI LEI, 
MA UCCIDE PIÙ LUI

ABBUFFATE DI NATALE, 
OCCHIO A ‘SINDROME DEL PANETTONE’

Il divorzio nuoce gravemente alla sa-
lute, ma con i dovuti distinguo per 
lui e per lei. Se a risentire maggior-
mente del matrimonio naufragato è il 
cuore ‘rosa’, l’ormai ex marito è più a 
rischio di buttarsi nell’alcol o soffrire 
di depressione. Togliersi la fede mette 
in pericolo di demenza entrambi, ma 
rosicchia prevalentemente l’aspetta-
tiva di vita di lui: il rischio di morte 
è infatti dieci volte maggiore per un 
divorziato rispetto a un uomo sposa-
to della stessa età. Mettendo insieme 
gli studi scientifici realizzati finora per 
testare la salute dopo nozze andate a 
male, risulta evidente che mandare 
all’aria un matrimonio intossica le 
giornate ma anche la salute. Unica ec-
cezione il fisico di lui, che, stando ai 
risultati di uno studio svedese condot-
to su 9.000 uomini di circa 40 anni 
d’età, sembra giovarsi della nuova vita 
da single. Per il resto, il fallimento del 

matrimonio sembra portare solo gra-
ne. Gli esempi sono tanti. Uno studio 
della University of Texas che ha coin-
volto 9.500 persone ha rilevato che, 
all’età di 60 anni, il 33% delle donne 
divorziate si imbatte in malattie car-
diovascolari, contro il 21,5% delle 
mogli stabilmente sposate. Per gli 
uomini, almeno sul fronte degli ac-
ciacchi per il cuore, le cose sembrano 
andar meglio: il 37,5% dei divorziati 
si ammala per acciacchi a vasi o arterie 
rispetto al 31,7% dei mariti che ri-
mangono accanto alla donna che han-
no sposato. Ma se invece guardiamo 
all’alcolismo e al mal di vivere, è lui a 
pagare il prezzo più alto della separa-
zione da quella che credevano essere 
la dolce metà. Uno studio statuniten-
se ha infatti mostrato che gli uomini 
separati o divorziati hanno dieci volte 
più probabilità di richiedere assistenza 
psichiatrica rispetto a chi è sposato. 
Anche le donne, seppur in misura mi-
nore, sono maggiormente in pericolo 
se il matrimonio naufraga: per loro la 
possibilità di chiedere aiuto è cinque 
volte più alta rispetto alle mogli con 
l’anello saldamente al dito. Salgono, 
inoltre, i rischi di lasciarsi andare ce-
dendo al fascino della bottiglia per chi 
si lascia un matrimonio alle spalle. E 

ROMA - Il bianco Natale rischia di 
trasformarsi in un incubo per circa 6 
milioni di italiani. I cenoni e le ab-
buffate con amici e parenti, l’eccesso 
di dolci e di bollicine, i festeggiamen-
ti continui che ‘’sballano’’ le abitu-
dini quotidiane: sono tutti fattori di 
rischio che moltiplicano le occasioni 
di disagio e di irritazione per l’inte-
stino. Gli esperti parlano ironica-
mente di ‘’sindrome del panettone’’, 

ma non tutti i problemi nascono a 
tavola: anche le interminabili code 
per l’acquisto dei regali possono con-
tribuire a ‘’stressare’’ l’intestino. ‘’Il 
cattivo funzionamento dell’intestino 
e’ un disturbo fastidioso che rischia 
di rovinare e mettere a repentaglio 
le tanto attese vacanze natalizie, ma 
nella maggior parte dei casi basta un 
po’ di attenzione per salvare intesti-
no, salute e vacanze - rassicura Atti-

lio Giacosa, Direttore Scientifico del 
Dipartimento di Gastroenterologia 
del Gruppo Sanitario Policlinico di 
Monza -. Prendiamocela con calma: 
il Natale viene una volta l’anno, gu-
stiamoci le pietanze masticando len-
tamente, perche’ la prima fase della 
digestione avviene proprio in bocca, 
prendiamoci una pausa di 10-15 mi-
nuti tra una portata e l’altra, evitando 
di fumare’’. (ASCA)

lui, in questo caso, risulta essere più 
a rischio di lei. Le brutte notizie non 
finiscono qui per chi manda all’aria le 
nozze. I pericoli di demenza, mostra 
infatti uno studio svedese, risultano 
addirittura triplicati, probabilmente 
a causa - ipotizzano gli stessi studiosi 
- dei minori stimoli, del calo della co-
municazione e del ‘problem solving’ 
che, nella vita a due, è pane quotidia-
no. Infine il tassello della longevità, 
ultima tegola per chi ripone nel cas-
setto la fede che un tempo campeggia-
va sull’anulare. Le coppie sposate, in 
media, vivono sette anni in più rispet-
to ai single. Dopo una separazione, 
anche se non si trascorre tanto tempo 
‘in solitario’, l’aspettativa di vita si ri-
duce di ben tre anni, con gli uomi-
ni che, quanto a longevità, pagano il 
conto più salato. Lo stress gioca sicu-
ramente un ruolo determinante, ma i 
single, soprattutto se appartenenti al 
sesso forte, sono anche più propensi 
a passatempi a rischio, come l’alcol, 
il fumo, la promiscuità sessuale e una 
guida più indisciplinata e veloce. Non 
a caso, uno studio condotto in 16 Pa-
esi ha dimostrato che per i divorziati il 
rischio di morte è dieci volte superiore 
rispetto agli uomini sposati della stes-
sa età. (Adnkronos Salute)

SCIENZA E TECNOLOGIA
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LA MAPPA DELLE CELEBRAZIONI PER IL 2011
In programma restauri, nuovi musei, mostre, portale per scuole 

di Silvia Lambertucci
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ROMA - Soprattutto cose che ri-
mangono. Oltre che selezionate pen-
sando ai giovani, alla valorizzazione 
del patrimonio storico e artistico e 
alla divulgazione riguardo alla storia 
dell’unificazione nazionale. Finanzia-
to con 33,5 milioni dallo Stato con 
un piccolo contributo delle fondazio-
ni bancarie (2,2 milioni), si presenta 
così il programma ufficiale delle ce-
lebrazioni per i 150 anni dell’Unità 
d’Italia illustrato a Palazzo Chigi dal 
presidente del Comitato dei Garanti 
Giuliano Amato insieme con il sot-
tosegretario alla presidenza del Con-
siglio Gianni Letta e il ministro dei 
Beni culturali, nonché presidente del 
comitato dei ministri per i 150 anni, 
Sandro Bondi. Prioritario è il proget-
to per i Luoghi della Memoria, ha 
sottolineato Amato, ma ci sono an-
che mostre, convegni, iniziative per la 
scuola, nonché un programma inter-
nazionale realizzato con la rete degli 
Istituti Italiani di Cultura.

- LUOGHI DELLA MEMORIA: 

E’ un progetto che prevede classifica-
zione, restauro, valorizzazione e nar-
razione dei luoghi, dei personaggi e 
degli avvenimenti del Risorgimento 
sul territorio. Quattrocento i siti indi-

viduati, 100 quelli ritenuti ‘priorita-
ri’, 30 quelli su cui si sta intervenen-
do. Gli altri 70 seguiranno nel corso 
dell’anno prossimo. All’interno dei 
100 interventi è previsto il restauro di 
oltre 200 tra statue, steli, memoriali. 
Tra i tanti c’é il restauro dello scoglio 
di Quarto dei Mille a Genova, che è 
stato già concluso e inaugurato. Sono 
partiti il 17 dicembre e si conclude-
ranno il 17 marzo 2011, invece, i la-
vori per il restauro, a Roma, del Parco 
del Gianicolo che verranno realizzati 
in collaborazione con la Soprinten-
denza ai beni artistici di Roma Ca-
pitale: verranno restaurate le 83 erme 
dei garibaldini e le steli commemora-
tive, così come la statua di Garibaldi, 
la statua sepoltura di Anita, il Faro 
dell’Unità, la statua della fucilazione 
di Angelo Brunetti (che verrà sposta-
ta perché oggi è sul Lungotevere). In 
provincia di Brescia si restaurerà la 
colossale Torre Vittorio Emanuele II 
(compresi gli affreschi e il museo) a 
San Martino della Battaglia, eretta in 
ricordo della battaglia di Solferino e 
San Martino del 1859. Con i luoghi 
della memoria anche tre nuovi Mu-
sei a Pisa (1000 metri quadrati alla 
Domus Mazziniana dove morì Maz-
zini) a Roma (Museo della Repubbli-
ca Romana a Porta San Pancrazio al 

Gianicolo) e a Caprera (Museo Na-
zionale Garibaldi nell’area ex militare 
di Forte Arbuticci) e il riallestimento 
di numerosi musei del Risorgimento.

- MOSTRE: 

Tra le grandi rassegne ci sono in pri-
mo luogo quelle di Torino 150 con 
la sua iniziativa ‘Esperienza Italia’. A 
Roma nei luoghi dell’esposizione di 
Roma 1911 si terrà una Mostra delle 
regioni e delle Testimonianze d’Italia, 
che rinnoverà la tradizione delle due 
grandi mostre del 1911 e del 1961. 
Sempre a Roma, al Vittoriano, ‘Alle 
radici della identita’ nazionale al Vit-
toriano. Sono previste poi oltre 20 
mostre divulgative e didattiche.

- CONVEGNI: 

Il comitato dei garanti ha concesso il 
Logo a oltre 450 iniziative scientifi-
che e celebrative diffuse sul territorio.

- SCUOLA: 

Il ministro dell’Istruzione Gelmini 
ha predisposto un programma che 
coinvolge le scuole italiane nell’inte-
ro anno 2011. Un portale didattico, 
diretto da Ernesto Galli della Loggia 
fornirà entro fine anno materiali e 
documenti anche multimediali per 
ricerche e approfondimenti.

- PROGRAMMA 
INTERNAZIONALE: 

Il ministro degli Esteri Frattini ha 
attivato l’intera rete degli Istituti di 
Cultura. Il programma è ancora da 
definire, ma sono previste mostre sto-
riche e divulgative a New York, Lon-
dra, San Paolo, Montevideo. (ANSA)



32

SOCIETÀ

DDL GELMINI, VIA LIBERA DALL’AULA DEL SENATO, 
LA RIFORMA DELL’UNIVERSITÀ DIVENTA LEGGE
La riforma Gelmini è legge. Il Senato ha approvato in 
via definitiva il ddl di riordino dell’università. Il provve-
dimento ha ottenuto 161 voti a favore, 98 contrari e 6 
astenuti. La discussione aveva ripreso il via oggi il via dagli 
emendamenti all’articolo 21. Complessivamente il testo è 
costituito da 29 articoli. 

Il presidente Renato Schifani aveva convinto maggioranza 
e opposizione a stringere un’intesa che consentisse alla mi-
noranza di poter illustrare i propri emendamenti (anche 
se il tempo a disposizione era ormai esaurito) e alla coali-
zione di governo di poter varare il provvedimento in tem-
pi certi e senza ostruzionismi. La seduta si è conclusa alle 
21 con l’approvazione dell’articolo 20, sui 29 complessivi 
del provvedimento.

“Oggi e’ una bella giornata per il Paese e per l’universita’ 
perche’ viene archiviata la cultura falsamente egualitaria 
del ‘68 e comincia una nuova stagione all’insegna della re-
sponsabilita’ del merito, del no agli sprechi, a parentopoli 
e alla baronia negli atenei”. Sono le parole del ministro 
dell’Istruzione Mariastella Gelmini, che traccia un bilan-
cio molto positivo dopo l’approvazione del ddl di riordino 
dell’universita’. “Siamo di fronte a una sfida imortante e 
credo che la riforma ponga le basi per dare ai giovani nuo-
ve opportunita’, in particolare agli studenti che sono i veri 
protagonisti della riforma”.

“Voglio ringraziare i senatori di maggioranza ma anche 
l’opposizione che in un dibattito inevitabilmente teso 
hanno fatto prevalere il senso di responsabilita’ e la pas-
sione politica. L’approvazione del provvedimento e’ un 
grande risultato di squadra, che testimonia ancora una 
volta come il governo Berlusconi sia il governo del fare, 
che scommette sulle riforme e sulla modernizzazione del 
Paese”. “Subito dopo la pausa delle feste -ha puntualizzato 
Gelmini- incontrero’ il Consiglio nazionale deli studenti 
universitari per discutere dei provvedimenti attuativi. Agli 
studenti dico pero’ di non avere paura di un provvedi-
mento che non destabilizza l’universita’, non la privatizza 
ma, al contrario, mette al centro gli interessi legittimi de-
gli studenti. Agli studenti -ha concluso il ministro- dico 
di diffidare di coloro che pensano che la risoluzione dei 
problemi passa solo per l’aumento delle risorse o nella di-
fesa dello status quo. Chi si rifiuta di cambiare l’universita’ 
piu’ che al futuro dei giovani, pensa solo alle proprie ren-

dite di posizione”.

Sul fronte della cronaca di questi giorni, il ministro 
dell’Interno, Roberto Maroni, riferendo alla Camera sugli 
scontri avvenuti a Roma lo scorso 14 dicembre e sulle ini-
ziative studentesce di ieri, ha detto che le manifestazioni 
di ieri degli studenti si sono svolte “ovunque senza inci-
denti”, ma è stata “una brutta cosa l’assalto alla Questura 
di Palermo, avamposto della lotta alla mafia.

La Questura di Palermo, ha ricordato ancora il ministro, 
è “simbolo della lotta alla mafia, sede della sezione cattu-
randi della Squadra mobile, quella che ha arrestato i capi-
mafia, da Riina a Provenzano, a Mimmo Racuglia. Vedere 
lanciare pietre, bottiglie e uova contro uno degli avampo-
sti della lotta alla mafia mi ha profondamente rattristato”. 
Quanto alla mobilitazione nella capitale, “il dispositivo di 
prevenzione predisposto dalla Prefettura e dalla Questura” 
di Roma in occasione delle iniziative studentesche di ieri 
“ha funzionato egregiamente - ha sottolineato il titolare 
del Viminale - Il progressivo affinamento di questo dispo-
sitivo ha contribuito a far sì che la mobilitazione di ieri a 
Roma sia avvenuta senza incidenti”. 

“La scelta operata dal Prefetto di intesa con il Questore di 
disporre le Forze dell’Ordine in modo tale da garantire il 
pronto intervento senza creare zone rosse né militarizzare 
il territorio - ha proseguito il ministro - è stato un ulterio-
re elemento che ha contribuito a depotenziare il rischio 
di tutte quelle tensioni che si temevano visti i precdenti”.
Più in generale Maroni, riferendosi anche a quanto acca-
duto lo scorso 14 dicembre, ha poi espresso “tutto l’ap-
prezzamento per l’operato delle Forze dell’Ordine” che 
“hanno dato prova di grande equilibrio e di eccellente 
professionalità”. 

Alcune decine di persone si sono riunite intanto davanti 
al Tribunale di Roma per manifestare solidarietà ai ferma-
ti durante gli scontri del 14 dicembre. I partecipanti al 
presidio hanno esposto a poca distanza dal Tribunale uno 
striscione che riporta ‘Reprimete e processate ciò che non 
potrete mai fermare. Libertà per tutti e tutte’.

Il Comune di Roma è stato ammesso come parte civile 
nel processo che vede imputato di resistenza a pubblico 
ufficiale Edoardo Zanetti, arrestato durante gli scontri. 
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Zanetti è comparso davanti alla quinta sezione del Tri-
bunale di Roma accusato di resistenza a pubblico uffi-
ciale. Gli si contesta di avere lanciato un sampietrino. 
Nella fase preliminare del giudizio che si svolge con rito 
direttissimo nella discussione è intervenuto l’avvocato 
del Comune per sostenere che il Comune dal compor-
tamento dell’imputato ha subito pregiudizio per quanto 
riguarda la sua immagine. 

L’udienza è stata poi rinviata al 25 gennaio prossimo per-
ché il processo si svolgerà con rito ordinario. Dopo aver 
ammesso come parte civile il Comune di Roma il Tribu-
nale ha accolto le istanze istruttorie delle parti ammetten-
do testimonianze e acquisizione di documenti. In partico-

lare la difesa intende dimostrare che Zanetti, arrestato 
in via dei Pontefici, non ha commesso quanto gli è 
stato contestato. “Sono contento che ieri sia stata una 
giornata diversa rispetto al 14 dicembre scorso, per-
che’ io sono contro gli scontri e gli atti di violenza”, 
ha detto Zanetti lasciando il Tribunale. “Credo che la 
violenza non porti da nessuna parte. Sono totalmen-
te convinto - ha aggiunto il giovane accompagnato 
dai famigliari e dal suo legale - che per manifestare le 
proprie idee e per andare avanti ed ottenere qualcosa 
si debba manifestare in maniera pacifica pero’ se il 
14 sono successi degli scontri questo deve far pensare 
il governo che la situazione in Italia non va bene”. 
(Adnkronos)



LETTERATURA

Asta record a Parigi per una collezione di quasi 200 opere, tra 
fotografie, manoscritti e stampe, di tre protagonisti della lette-
ratura francese dell’Ottocento, i ‘poeti maledetti’ Arthur Rim-
baud, Paul Verlaine e Stephane Mallarmé. 
La vendita organizzata da Sotheby’s ieri sera ha totalizzato 1,5 
milioni di euro. Su 180 lotti proposti - provenienti dalla bi-
blioteca di Eric e Marie-Helene B., due collezionisti che han-
no scelto l’anonimato, ne sono stati aggiudicati 134, compresi 
autografi di autori contemporanei come Oscar Wilde, Tristan 
Corbiere, Alfred Jarry e Villiers de L’Isle-Adam. Frutto di qua-
rant’anni di collezionismo, come ha precisato in un comunicato 
la casa d’aste, il prezzo più alto è stato pagato per un manoscritto 
di Mallarmé: la stesura autografa del poema giovanile ‘Ce que 
disaient le trois cigognes’ è stata battuta per 96.750 euro. 
La celebre lettera di Verlaine al suo amico Ernest Delahaye, 
scritta dopo il suo ultimo incontro con Rimbaud a Stoccarda nel 

febbraio 1875, quando Arthur gli aveva affidato il manoscritto 
‘Illuminations’, è stata venduta per 72.750 euro. 
Una copia dell’edizione originale di ‘Romances sans parole’ di 
Verlaine è stata battuta per 63.150 euro. Una lettera di Oscar 
Wilde al suo amante Alfred Douglas, testo che poi il padre del 
giovane presentò al processo contro lo scrittore accusato di osce-
nità e omosessualità, è stata venduta per 39.150 euro. Un esem-
plare della raccolta ‘Parallelement’ di Verlaine, illustrata con le 
litografie di Pierre Bonnard, è stato aggiudicato per 36.750 euro. 
Tra i lotti battuti anche anche libri illustrati da Gustav Klimt, 
Edouard Manet, Maurice Denis, Pierre Bonnard e Paul Signac. 
Una copia dei poemi ‘Le Fleuve’ di Charles Cros, illustrata da 
Manet, è stata acquistata per 36.750 euro. Infine una rara foto-
grafia del grande musicista e compositore tedesco Richard Wa-
gner, scattata a Parigi prima di una rappresentazione del ‘Tann-
hauser’, è stata battuta per 5.000 euro.

Una selección de las mejores pizzerías de la ciudad de Buenos 
Aires se encuentran reunidas en el libro del periodista italo-ar-
gentino Pietro Sorba, quien rescata algunos de los tradicionales 
lugares por los que pasaron muchos porteños alguna vez en la 
vida.  “Amigos no les queda otra que confiar en mi experien-
cia, en mis corazonadas y en mi intuición”, dispara Sorba du-
rante la presentación de su texto “Pizzerías de Buenos Aires”. 
“En Argentina, existen más pizzerías que parrillas y encontrar 
consensos sobre la mejor napolitana es mucho más difícil que 
coincidir acerca del mejor costillar de asado”, dice con ironía 

este `gastronauta`. Con fotografías a cargo de Javier Picerno, en 
las imágenes en blanco y negro se pueden ver distintas cocinas, 
maestros pizzeros de todas las edades, manos llenas de masa y 
muzzarellas, o propietarios orgullosos mostrando el frente de su 
negocio y no faltan las tradicionales servilletas de papel cerado.
Editado por Planeta, el volumen de Sorba selecciona las piz-
zerías “Albamonte”, “Angelín”, “Burgio”, “Cantegril”, “El Ce-
drón”, “El cuartito”, “Pirolo”, “Nápoles”, Los inmortales”, “Los 
campeones”, “La más querida”, “El palacio de la pizza” y “Filo”, 
entre otras tantas. En Villa Crespo -por ejemplo- menciona el 
caso de “1893”: “el origen del nombre de esta pizzería no es 
difícil de explicar. Cuando Danilo Ferraz quiso concretar su 
idea, en el año 1994, encontró esta linda casa antigua edificada 
casi un siglo antes”, relata Sorba en su texto. “Para satisfacer los 
pedidos, el dueño de la propiedad, que pedía respeto por la an-
tigüedad del inmueble, Danilo pensó que lo mejor era dedicar 
el nombre del local año de construcción de la casa, justamen-
te 1893”, comenta. En el texto se puede encontrar datos sobre 
cada local: año de apertura, nombre del maestro pizzero, espe-
cialidad, ubicación, días y horarios de apertura, precio, formas 
de pago, si posee delivery y si el lugar cuenta con mail o página 
de internet.
Sorba, periodista italiano que hace 20 años vive en Buenos Ai-
res, es especialista en gastronomía, y recomienda “sigan gozando 
del placer de comer pizza. Es parte del ser nacional. Algo único 
e irrepetible”.   (Telam)
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ASTA RECORD A PARIGI PER I “POETI MALEDETTI” 
RIMBAUD, VERLAINE E MALLARMÉ

LAS MEJORES PIZZERÍAS ITALIANAS 
DE BUENOS AIRES EN UN LIBRO
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Vespa racconta 150 anni di storia politica dell’Italia unita

TUTTA L’ARTE DI FRANCO ZEFFIRELLI IN 
CINQUECENTO PAGINE

“Il cuore e la spada”,

‘’Tra cinema, teatro e opera nella mia carriera 
c’e’ stata una triplice alleanza, l’una tributaria 
dell’altro. Mi sono sgranchito le gambe in tanti 
sport, ma sport tutti congeniti, coniugati, uno 
travalica nell’altro’’. Cosi’ Franco Zeffirelli parla 
del rapporto tra i tre generi di spettacolo che lui 
ha percorso da regista nella sua lunga carriera. E 
lo fa in occasione della presentazione del volu-
me ‘Franco Zeffirelli. L’opera completa’, a cura di 
Caterina Napoleone edito da De Agostini, pre-
sentato ieri nella Sala Monumentale della Biblio-
teca Casanatense di Roma. Il volume, cinque-
cento pagine ricche di disegni originali, ricordi, 

fotografie, testi che racchiudono tutta l’arte del 
maestro fiorentino, dal cinema al teatro all’opera 
lirica. ‘’Non ho avuto alcuna difficolta’ -racconta 
il maestro fiorentino- a fare un film e al tempo 
stesso a fare delle opere liriche. E’ stato tutto un 
bellissimo e fortunatissimo impasto di cose stra-
ordinarie che ho avuto la ventura di far mie, di 
entrarci dentro, di conoscere quelli che erano i 
pilastri di guida’’.
‘’Questo libro e’ nato senza che io l’abbia pianifi-
cato. Riorganizzando la casa, che e’ un bailamme 
spaventoso, ho ritrovato tutte le cose che avevo 
conservato, le ho organizzate e mi e’ venuta in 
testa l’idea del libro’’ racconta Zeffirelli. ‘’Io ave-
vo un piccolo difetto -racconta il regista fioren-
tino- conservare tutto quello che facevo. Ho in-
franto anche tante regole nelle consuetudini dei 
teatri d’opera dove vige la regola che il bozzetto 
appartiene al teatro. Io invece ho sempre voluto 
che i bozzetti rimanessero miei. Infatti mi sono 
ritrovato tantissimo materiale che ha dato vita al 
libro’’. L’auspicio di Zeffirelli e’ che questo libro 
serva da guida ai giovani, la cui situazione cultu-
rale fa ‘’molta tristezza’’ al regista. ‘’I ragazzi che 
vogliono fare cinema qualche incoraggiamento 
possono averlo, anche se non credo che i miei 
incoraggiamenti possano battere quello che i ra-
gazzi hanno avuto, per esempio, da Fellini, un 
genio assoluto, o da tanti altri. Pero’ nel campo 
mio, quello dell’opera, devo riconoscere di essere 
imbattibile, non ho mai sbagliato uno spettacolo. 
E ho avuto la ventura -conclude- di portare nel 
mondo la nostra gloria, l’opera lirica, con molto 
orgoglio’’. (Adnkronos)

 Il 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia passa 
anche per il nuovo libro di Bruno Vespa, ‘Il cuo-
re e la spada. Storia politica e romantica dell’Italia 
unita’. Per l’occasione, infatti, il giornalista ritorna 
a vestire i panni dello storico in senso stretto .
Nel suo libro Vespa ripercorre in modo accurato 

e avvincente un secolo e mezzo della storia del 
nostro Paese attraverso quattordici protagonisti, 
raccontati a coppie: Cavour e Garibaldi, Giolitti 
e d’Annunzio, Mussolini e Gramsci, De Gasperi 
e Togliatti, Andreotti e Moro, Craxi e Berlinguer, 
Prodi e Berlusconi.
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Un carteggio inedito di Gabriele D’Annunzio (1863-1938) 
con il conte Emanuele di Castelbarco va ad arricchire l’archivio 
della Fondazione Il Vittoriale degli Italiani. Si tratta di 24 let-
tere autografe, a cui sono uniti 7 telegrammi, 2 lettere dell’av-
vocato Antonio Masperi, un volantino autografato ‘’Il Sacco di 
Fiume’’ (datato 11 gennaio 1920), una cartolina autografata 
datata Fiume 1920 e, tra l’altro, 9 lettere del poeta alla contessa 
Maria di Castelbarco. La collezione di autografi e’ stata acqui-
stata per 18.600 euro ad un’asta della casa Bloomsbury a Roma. 
La notizia dell’acquisto è stata data all’Adnkronos da Giordano 
Bruno Guerri, presidente della Fondazione Il Vittoriale.
Il conte Emanuele di Castelbarco, importante uomo di cultura 
della Milano degli anni Venti del Novecento, lego’ il suo nome 
all’esperienza memorabile de ‘’La Bottega di Poesia’’, la celeber-
rima casa editrice situata in via Montenapoleone 14, dove tra 
le altre iniziative ospito’ la prima mostra personale della pittrice 
Tamara de Lempicka nel 1925. Le lettere inedite completano 
la raccolta epistolare gia’ posseduta dal Vittoriale (la residenza 
monumentale di D’Annunzio sul lago di Garda), contribuendo 
a ricostruire una straordinaria vicenda di amicizia e passione 

Da arrocco a tabellone, dal Calcio Balilla a Barbie: oltre 6500 
voci di regole, aneddoti, spiegazioni sui passatempi dell’Italia 
di ieri e di oggi. Arriva per Natale il ‘’Dizionario dei Giochi’’ 
(edito da Zanichelli) di Andrea Angiolino e Beniamino Sidoti, 
gli unici due esperti di gioco italiani riconosciuti con tanto di 
decreto ministeriale. Una raccolta dei vocaboli fondamentali sul 
mondo del divertimento, dei passatempi, delle gare e delle at-
tivita’ ludiche d’ogni sorta. Un’opera indicata a tutti coloro che 
non sanno se si fanno soffiare le pedine a dama; che ammucchia-
no le fiches come mattoncini Lego sul tavolo verde del poker; 

letteraria. Le raffinate edizioni dannunziane per bibliofili che 
uscirono per i tipi di ‘’La Bottega di Poesia’’ nascevano sotto 
l’egida di una strordinaria simbiosi artistico-ideologica, cui non 
si oppose neanche il legale detentore dei diritti di D’Annunzio, 
ovvero l’editore Treves di Milano. ‘’Mio carissimo Emanuele - 
scriveva ad esempio D’Annunzio il 29 ottobre 1922, il giorno 
dopo la marcia su Roma di Mussolini - non è stato difficile il 
fraterno accordo fra me e Giovanni Bettoni, nei riguardi del 
mio troppo laborioso e penoso libro. Il mio amico non po-
teva rendersi conto dello stile (novissimo) imposto alla nostra 
cooperazione. Siamo due buoni Italiani, io e tu, intenti a fare 
impresa di propaganda pura. E non abbiamo contratti fra noi. 
Lavoriamo sotto il vocabolo dello Spirito. Per cio’ la Casa Tre-
ves amicamente, non si oppone, ne’ male interpreta. Da’ il suo 
consenso generoso. E questo consenso sara’ da me notato nelle 
edizioni che tu curi’’. In molte lettere D’Annunzio entra nel 
merito della qualita’ della stampa, arrivando a correggere refusi 
e a suggerire migliorie grafiche. 
Le lettere del poeta alla contessa Maria di Castelbarco, moglie 
dell’editore milanese, si collocano in un periodo precedente, tra 
1906 e 1908, e il tono e’ decisamente diverso. Scrive ad esem-
pio il Vate il 30 dicembre 1908: ‘’Cara amica, non oso scrivere 
una lunga lettera. Nessuna lunghezza sarebbe bastevole. Biso-
gna che La veda che Le parli. Per avere qualche tregua alle mie 
afflizioni mi son gettato al lavoro con una violenza frenetica. 
Tutte le mattine vado a letto verso le sette, dopo dieci ore con-
tinue di veglia. Sono devastato dalla febbre e dalla stanchezza. 
E credo che il mio viso le farebbe pieta’. Spero di terminare fra 
alcuni giorni. Allora verro’ subito a Milano, e senza fallo verrò 
a cercarla ovunque. Ho fatto tutto, oltre le mie forze, per evi-
tare quel che e’ accaduto. Ma Ella conosce l’animo della povera 
creatura. Nessun raggio, ahimé, ha traversato il viluppo di tante 
brutte cose. E questa e’ la peggior tristezza’’. (Adnkronos)

che lanciano i dadi sbagliati a Risiko. Ma anche per i veterani 
d’ogni gioco, per rinfrescare la memoria, risolvere un dubbio o 
curiosita’, studiare nuove “mosse” e capire quelle dell’avversario.  
Il Dizionario insomma e’ un vero prontuario per riconoscere i 
giochi piu’ o meno misteriosi che si possono incontrare in nego-
zi specializzati, ritrovare nelle soffitte, osservare nei musei e feste 
di piazza. Citati in un romanzo, in un film o in un fumetto. Ma 
anche per imparare centinaia di nuovi giochi, da fare da soli o 
in compagnia. E nel mondo dei giochi non puo’ mancare uno 
spazio riservato ai giocattoli. (Adnkronos)

D’ANNUNZIO INEDITO, AL VITTORIALE IL CARTEGGIO 
CON L’EDITORE CASTELBRANCO

ARRIVA IL PRIMO “DIZIONARIO DEI GIOCHI”, 
DA ARROCCO A TABELLONE 6500 LE VOCI

LETTERATURA
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Capodanno: Boom di turisti a Roma 
Ma la crisi si sente. Federalberghi, male il giro d’affari. Si salva la montagna

Boom di turisti a Roma per Capodanno: il trend di coloro 
che hanno scelto si passare le festività natalizie nella capita-
le e’ addirittura migliore di quello dell’anno scorso. ‘’I turi-
sti aumentano e, nonostante la crisi, preferiscono spendere 
meno su altri capitoli di spesa che rinunciare alla vacanza a 
Roma”, dice il vicesindaco della citta’ Mauro Cutrufo. ‘’Ci 
sono molte prenotazioni soprattutto da parte di giovani”, 
aggiunge il presidente di Federalberghi Roma, Giuseppe 
Roscioli, e sulla stessa linea e’ il presidente di Fipe Con-
fcommercio e di Assoristoranti Roma, Nazzareno Sacchi. 
Il successo della capitale d’Italia sta forse anche nel fatto 
che i prezzi la rendono tra le citta’ piu’ convenienti d’Euro-
pa. Il portale trivago.it ha infatti analizzato le tariffe hotel 
delle notti del 17, 24 e 31 dicembre sulla base delle oltre 
160.000 ricerche quotidiane sul proprio portale, prenden-
do come base una camera doppia standard. Dallo studio 
emerge che i listini nelle principali capitali europee regi-
strano dei sensibili aumenti, con una media calcolata del 
98%. Con 173€ a notte di media Roma si dimostra tra le 
capitali europee piú economiche, segnando un aumento 
del 77% rispetto alla notte di Natale che ha visto come da 
tradizione gran parte degli italiani trascorrerla in famiglia. 
Aumenti piú evidenti a Venezia, dove le tariffe tra Natale 
e Capodanno segnano un +136%. Proprio nella citta’ la-
gunare le prenotazioni alberghiere di Capodanno sono in 
caduta libera. La colpa è dell’acqua alta, ma non solo. Tant’ 
é che a fronte di un calo che Federalberghi stima in Italia 
del 5%, la città lagunare sfiora il -15%. Vanno male gli af-
fari anche per gli albergatori di Napoli e provincia: a Natale 
c’e’ stato un meno 30% di presenze rispetto al 2009 nelle 
strutture alberghiere, complice l’emergenza rifiuti e la crisi 

economica: ‘’le previsioni negative, anche per il futuro, ci 
stanno facendo valutare la cassa integrazione per il perso-
nale già dal prossimo mese di gennaio”, dice Luca Ferlai-
no, presidente del Consorzio ‘Costa del Vesuvio’ che ha 
l’obiettivo di rilanciare lo sviluppo turistico nel Vesuviano. 
Per Capodanno, secondo il presidente nazionale di Fede-
ralberghi, Bernabo’ Bocca, saranno 4,8 milioni gli italiani 
maggiorenni (rispetto ai 5,1 milioni del 2009) che si muo-
veranno dalla propria città, dormendo almeno una notte 
fuori casa, per un decremento del 6%. A questi 4,8 milio-
ni si sommeranno circa 2,5 milioni di italiani (come nel 
2009) che prolungheranno le proprie vacanze dal Natale, 
per un numero totale di 7,3 milioni di italiani maggiorenni 
in vacanza fino al 31 dicembre (rispetto ai 7,6 milioni del 
2009 per un decremento del 4%). Di essi l’81% (rispetto 
all’87% del 2009) resterà in Italia, mentre il 19% (rispetto 
al 13% del 2009) andrà all’estero. In Italia a Capodanno le 
Regioni più gettonate saranno la Lombardia (12,3% della 
domanda), la Toscana (12,1%), il Veneto (11%), il Lazio 
(10%), il Trentino Alto Adige (8,7%), il Piemonte (8,5%) 
e la Calabria (5%). La vacanza preferita sarà in montagna, 
con il 47,6% dei vacanzieri rispetto al 47,2% del 2009. 
Per quanto riguarda invece le citta’ europee la compagnia 
easyjet rende noto che analizzando le prenotazioni effet-
tuate dai propri passeggeri, le mete preferite dagli italiani 
sono Parigi, Londra e Berlino. Tra il 29 e il 31 dicembre 
2010 gli italiani che andranno nella Ville Lumière saranno 
quasi 15.000, seguita da Londra con 12.500 partenze e da 
Berlino con 5.500. Nel 2009 il risultato è stato il medesi-
mo, con un coefficiente di riempimento degli aerei che ha 
toccato il 90% per Londra e Parigi. (ANSA)
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SARDEGNA
Una isla a la que la magia de la cultura 
antigua, la pureza del mar y el colori-
do de las rocas han convertido en un 
atractivo destino turístico y deporti-
vo. Situada en medio del Mediterrá-
neo, fue lugar de paso y asentamiento 
de fenicios, romanos, árabes, bizanti-
nos y españoles, cuyas civilizaciones 
se han integrado en su propia cultura.
Son especialmente atractivas sus cos-
tas (1.850 km), en las que, a pesar de 
la llegada masiva de turistas en la épo-
ca veraniega, aún se pueden encontrar 
parajes marinos intactos, de aguas 
cristalinas, y playas y rocas realmente 
hermosas. Con un clima templado, 
aunque muy expuesta al viento, la 
isla de Cerdeña es uno de los destinos 
más codiciados por los aficionados a 
los deportes náuticos y por quienes 
desean pasar unas vacaciones en el 
mar.  Además de sus playas y mon-
tañas, la isla ofrece a los visitantes 
extraordinarias catedrales románicas, 
bellas iglesias góticas, ruinas antiguas 
de ciudades púnicas como las de Tha-
rros y Nora, y excavaciones romanas 

en Caligari, antigua Carrales, y Porto 
Torres. Son especialmente interesan-
tes los asentamientos prehistóricos 
nurágicos, en excelente estado de 
conservación, construidos por un 
pueblo cuyo origen es uno de los 
grandes misterios del Mediterráneo. 
Cagliari, la capital, enclavada en una 
bahía blanca, conserva importantes 
restos de los periodos fenicio, carta-
ginés y romano. Tiene un interesante 
centro medieval y alberga el Museo 
Arqueológico Nacional, en el que se 
conservan restos nurágicos, fenicios, 
romanos y bizantinos. Destaca el an-
fiteatro romano del S. II.
En sus alrededores está situado el Par-
que Natural del Molentargius, que 
acoge una numerosa colonia de fla-
mencos, entre otras especies de aves.

Alghero, al noroeste de la isla, es una 
localidad pesquera protegida por una 
muralla y siete torres del s. XV. Es la 
única localidad italiana en la que se 
habla el catalán. El Palau Reial o la 
iglesia de San Francesco son algunos 

de los edificios de la herencia gótica 
catalana. A 23 km de Alghero, en la 
punta del Cabo Caccia está la hermo-
sa gruta de Neptuno, a la que se llega 
descendiendo la Escala del Cabirol, 
de 656 peldaños, que lleva a la entra-
da al nivel del mar. Una característica 
de la zona es la tradicional elabora-
ción artesana del coral. 
Sassari fue fundada por mercaderes 
genoveses a principios del S. XIII. 
Su museo arqueológico es perfecto 
para conocer la historia nurágica de 
la región. Costa Esmeralda, al nores-
te de la isla, es la zona más exclusiva 
del Mediterráneo, tanto para italianos 
como extranjeros. Abundan las villas 
suntuosas y los complejos hoteleros, 
sobre todo en Porto Cervo y Santa 
Teresa, donde se dice que están las 
mejores playas.
Desde Santa Teresa parten algunos 
barcos hacia la isla vecina de Córcega 
y hacia el Parque Nacional del Archi-
piélago de La Maddalena, formado 
por 23 islas rodeadas de aguas crista-
linas de gran belleza.
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Concerti da nord a sud. Mango a Cagliari, Malika Ayane ad Alghero

Mango a Cagliari, Marco Carta a Oristano, Malika Aya-
ne ad Alghero, Nek a Olbia. Anche quest’anno l’addio al 
2010 e il benvenuto al nuovo anno in Sardegna e’ all’inse-
gna delle grandi star. Nel capoluogo sardo il cantautore lu-
cano e’ l’ospite piu’ atteso sul palco allestito in via Roma, 
mentre in citta’ e’ di scena il ‘’Capodanno diffuso’’ con i 
palchi allestiti nelle piazze del centro storico e gli artisti 
di strada. Oristano punta sulla scoperta della De Filippi: 
Marco Carta, vincitore di Sanremo 2009, si esibisce in 
piazza Roma. Ma la notte oristanese e’ accompagnata an-
che da uno sfizioso menu’ di specialita’ enogastronomiche, 
vernaccia in testa. La suggestiva cornice del porto della cit-
ta’ catalana accoglie invece la giovane Malika Ayane, una 
delle nuove stelle della musica italiana. Nek, cantautore 
romagnolo arrivato al successo gia’ dal 1997 con Laura 
non c’e’, aspettera’ la mezzanotte con i suoi fan nella citta’ 
gallurese. Ma non e’ tutto. Dal nord al sud dell’isola e’ un 
pullulare di eventi per trascorrere la notte di San Silve-
stro in allegria, a suon di musica, show, fuochi pirotecni-
ci, gastronomia tipica, itinerari alternativi e altro ancora. 
Questo variegato carnet di proposte parte da Sassari dove 
in piazza Italia si ride e si balla con una delle star piu’ 
acclamate della comicita’ italiana. Nino Frassica sul palco 
con la sua band dara’ vita ad un esilarante intrattenimento 
a ritmo di musica e spassose gag.

CAPODANNO: PIAZZE IN FESTA IN SARDEGNA

Ma la nottata comincia con lo show dei sassaresi Pino e 
Gli Anticorpi. A La Maddalena arrivano Le Vibrazioni, 
a Castelsardo i Negrita. Sempre nel nord della Sardegna 
a San Teodoro, in piazza Gallura, il palco sara’ tutto per 
lo storico gruppo dei Tazenda, bandiera sarda nel mon-
do. Per il 1 gennaio l’amministrazione comunale ha or-
ganizzato un originale fine anno al mare sulla spiaggia de 
la Cinta con i Tamurita. Dalla costa orientale del nord 
dell’isola si scende verso l’iglesiente, ‘’Sul Sentiero dei cin-
que faraglioni’’ di Nebida, un itinerario sulle tracce dei 
minatori che dal piazzale Belvedere (tutti muniti di torce 
e lampade a carburo) a mezzanotte raggiunge la Laveria 
Lamarmora. A Nuoro, poi, si balla in piazza Italia con i 
Non Soul Funk.
Le manifestazioni di fine anno di Cagliari, Sassari, Olbia, 
Nuoro, Alghero, Castelsardo, La Maddalena, Iglesias, 
Oristano e Palau danno il via al programma di promo-
zione, finanziato con un milione di euro dall’assessorato 
regionale al Turismo guidato da Luigi Crisponi, ‘’L’Isola 
che danza’’, per rilanciare il turismo in bassa stagione, da 
Capodanno alla Settimana Santa. ‘’Questo progetto apre 
una nuova pagina del turismo dell’isola - ha commentato 
Crisponi - non piu’ limitato solo allo slogan ‘mare e co-
ste’ ma ‘tradizioni e cultura delle piccole realta’ interne’’’. 
(ANSA)
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